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CONTATORI VOLUMETRICI A GETTO UNICO 





H610 


10.96 


CON LANCIAIMPULSI DA 10 Lt. /Imp. 


KUC 


e Turbina a getto unico 
* Per acqua fredda o calda max. 90 °C 





e Attacchi con bocchettoni filettati maschio 1/2" o 3/4" î 


* Omologati CEE: 
— montaggio orizzontale in classe B; 
— montaggio verticale in classe A. 






cb 


°max | Qmax| Qn 
Ue m?/h | m?h 





KUC 15 1/25 || 16 
KUC 20 3/4° | 16 





Qt(It./h) 
ci. A 


20 120 | 150 60 E h 
20 200 | 250 100 15 h 





B89 45.01 
B91 45.02 


Qmin (It./h) | Qs Lanciaimpulsi 
ci.B | ci. A | It/n Jiv/t(K)fi./m? [It/imp 


7 0,1 








100 





0,1 100 


Qmax - Portata massima con Ap di 10 mCA : Portata massima temporanea sopportabile dal contatore. 


Qn 


- Portata nominale con Ap di 2,5 mCA (0,5 Qmax) : Portata massima continua misurabile dal contatore. 


Qt - Portata di transizione (in classe B = 0,08 Qn) : limite minimo con errore inferiore alt 2%. 
Qmin -Portata minima (in classe B=0,02 Qn): limite minimo con errore inferiore alt 5%. 
Ss — Sensibilità : Portata minima che (senza A a a pressione costante) vince l'inerzia del contatore. 
ili ant 
Tian oe SITI RI na 


Alaui fi 


IMPIEGO i 

I contatori volumetrici sono utilizzati per misurare la portata d'ac- 
qua calda o fredda in circolazione negli impianti di riscalda- 
mento a di raffreddamento o la quantità d'acqua di consumo 
negli impianti di distribuzione dell'acqua sanitaria. 

Per mezzo del lanciaimpulsi trasmettono il valore istantaneo 
misurato ad una apparecchiatura elettronica che elabora il dato 
secondo le necessità specifiche. 


DIMENSIONAMENTO 
Il contatore volumetrico non deve essere dimensionato in fun- 
zione del diametro della tubazione, ma in funzione delle portate 
dell'impianto. La portata massima dell'impianto deve essere 
più viciria possibile alla portata nominale Qn del contatore, 
ma non deve superarla. 


FUNZIONAMENTO 
Utilizzano una turbina a getto singolo. Il numero di giri della 
turbina è direttamente proporzionale alla quantità di fluido in 
circolazione. Il movimento rotatorio della turbina viene trasmes- 
so, attraverso meccanismi calibrati, al totalizzatore meccanico. 
e all'apparecchio lanciaimpulsi che provvede ad inviare un im” 
pulso (chiusura contatto Reed) ogni 10 litri . ‘ 


LANCIAIMPULSI 


Ogni contatore è dotato di lanciaimpulsi con cavetto di collega- _ 
mento (2 mt.) per trasmettere a distanza il valore di portata 
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P_- Contatore volumetrico 
P1- Integratore conteggio energia 


- Sonda di mandata 
B2 - Sonda di ritorno 
f  -Filtroimpurità 


a RAR 
’misurato. 
-Il lanciaimpulsi consiste in un magnete rotativo, azionato dal 


totalizzatore meccanico, che agisce su un contatto elettrico 


ri 
Reed che si apre e si chiude con una frequenza pari al numero 


di giri del magnete: e hi cita proporzionale al valore di portata 
“ misurato. sor | 


"49 Faria! 
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INTEGRATORE DI ENERGIA 
C +BUS 


IEB 634 Ct 


* Contabilizzazione di energia: 
— contabilizzazione di energia termica e frigorifera 
- segnalazione di situazioni di errore; 
— mantenimento dei dati in mancanza di alimentazione. 
* Alimentazione : 
-24Voltc.a. 
* Trasmissione dati : 
—Collegamento parallelo C-Bus con unità centrale di visualiz- 
zazione o computer o modem. 
* Installazione a quadro su rotaia DIN. 


IMPIEGO 

L'integratore IE3 634, in abbinamento ad un contatore volume- 
trico con lanciaimpuisi da 1.0000 1000 10lt/impulso, è utilizza- 
to per misurare l'energia termica in impianti di riscaldamento ad 
acqua calda e l'energia frigorifera in impianti di raffreddamento 
ad acquarefrigerata. 

Per mezzo del collegamento parallelo C-Bus è in grado di co- 
municare tutti i dati ad una unità centrale di visualizzazione 
UMC 7340 a un computero aun modem perla trasmissione dati 


via linea telefonica. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Alimentazione 24 Voltc.a. 
Assorbimento 0,5 VA 
Contenitore Modulare DIN 6E 
Protezione contenitore IP40 
Base Nylon 
Calotta ABS 
Display LCD, 8 cifre 
Numero max. impulsi entrata 1.200 imp/h 
Portata max. misurabile 1.200 m?/h 
Campo temperature 1+ 130°C 
Campo differenziaie di temperatura 0+99,9 °C 
Precisione differenziale 0,01 °C 
Temperatura ambiente : 

0+45°C 


- funzionamento 

- immagazzinaggio 
Umidità ambiente 
Raciodisturbi 

Prova di vibrazione 
Norme di costruzione 


—25++60°C 
classe F DIN 40040 
VDE9875/0871 

con 2g (DIN 40048) 
EI 


Dimensioni 105x115x71,5mm 
Peso 1,0.kg 
Sonde: 
- tipo Pt 1.000 
- precisione O;t:SC. 
- campo di misura 0+130°C 
- sezione cavo 2x0,5 mm? 
«lunghezza cavo 1,5m 
- filetto pozzetto 1/2* 
59 mm 


- profondità pozzetto 


H 350 


12.96 





FUNZIONAMENTO 


Misura, per mezzo delle due sonde a corredo, la differenza di 
temperatura tra mandata e ritorno dell'impianto e, in funzione 
del numero degli impulsi inviati dai contatore volumetrico, la 
portata cel fluido in circolazione. 

Calcola i'energia consumata dall'impianto e, quando la manda- 
ta è superiore al ritorno, lacontabilizza come termica, quando la 
mandata è inferiore al ritorno, la contabilizza come frigorifera. 
Il display visualizza separatamente : 

- Conteggio totale della energia termica e frigorifera in MW/M. 
— Conteggio totaie volume caido e freddo inm?. 

- Temperatura istantanea mandata e ritorno in °C. 

— Differenza di temperatura istantanea in °C. 

— Errori funzionali 

In caso ci avaria o di mancanza deil'aiimentazione mantiene in 
memoria gli ultimi dati registrati. 


SONDE DI TEMPERATURA 3» 
L'IE3 6354 è correcato di due sonda di tipo Pt 1.000 calibrate in 
cecpia, complete ci pozzetto da 1/2° a cavetto elettrico di colle- 
gament 
Incaso ecessità è possibile prolungare i due cavetti; è indi- 
spensaciie che le cue prolungne siano cella stessa lunghezza. 







ui 
° 








DIMENSIONI D'INGOMBRO 
fig. 1 


» 112°Gas foro @ 2 per sigillo 





| nicchia passaggio cavo 
foro a 2 per sigillo 
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C +BUS 


UMC 734 ci 


» Possibilità di dialogo con 239 unità periferiche : 
- visualizzazione per ciascuna zona di: calorie, frigorie, .i 
temperature e volumi caldo e freddo del fluido? 
— visualizzazione degli stati di allarme delle periferiche. 
* Inserimento in sistema di telegestione : 
— collegamento diretto a computero a modem; 
- segnalazione della situazione di allarme. 

* Installazione a quadro DIN 144 x 144, 


CE 


IMPIEGO ti lean 
L'unità centrale UMC 724 è utilizzato nei sistemi multizoria di. : Temperatura ambient 


contabilizzazione di energia termica e frigorifera per MSUSIZAAE - ve funzionamento*t&fi" (a 0+45°C 
i dati delle unità periferiche di contabilizzazione, »****"**tprei DN imc aniione -25+ +60 °C 
Può essere inserito con collegamento parallelo C-Bus e/o con, + classe F DIN 40040 

1,1kg 


collegamento seriale RS232, ad un computer locale e, tramite” 
modem e linea telefonica, ad un sistema di telegestione. x 


FUNZIONI 

Le principali funzioni dell'UMC 734 sono : 

* Scansione ciclica delle singole unità periferiche per : 
— Verifica del corretto collegamento dell'anello C-BUS; 
- Segnalazione delle unità che non rispondono o non rispon- ps: 

dono correttamente: PESSLI 

— Segnalazione delle unità con situazioni di errore. 

* Visualizzazione dati di contabilizzazione delle singole unità= x 
— Temperature di mandata e ritorno ne 
- Differenziale di temperatura. a 

* Assegnazione degli indirizzi alle unità periferiche; 


O AE Del; 










DATI TECNICI = pi via pelo 
Alimentazione 24 Volte.a.oc.c:t- 1094 comimanizeereoni 
Frequenza 50+60 Hz 






Assorbimento 
Contenitore 
Protezione 
Collegamento periferiche : 
- tipo di uscita 
- unità collegabili 
Trasmissione dati : È 
- C-Bus Telugasione | 

- RS232 PC locale o telegestione , ; 
Contatti di uscita segnalazione guasti: È 
- tensione massima applicabile 250 Voltc.a. inafo | è 
- portata massima 5(1) Amp “16 S|: 
Radiodisturbi VDE0875/0871 
Prova di vibrazione con 2g(DIN 40 046) 
Norme di costruzione x CEI 


Foratura per 
incasso 





ACETI 3465 


DE 













PEIMI de 


PITT] 
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SCHEMA DI PRINCIPIO 
fig. 2 













N2 (I uz Ca 
Line Rs222 
arm 00 mn i em EEE (5) 
Ni i PC 
Telegestione 

N 1+239- Integratori IEB ... P1- Unità centrale UMC 734 U1 - Modem da quadro MPD 612 U2- Modem centrale da tavolo MCT 710 
IMPIANTO ELETTRICO 
fig.3 2.1 PI 

230 Volte.a. 24 Voltc.a. % 1 al Mei 24 Voltc.a. 














gi 









2a apt Reprssrneo 





Doppino - 
telefonico 
lunghezza 
max 2 Km 






230 Voltc.a. 






? 
di 






BERPPIN SEPPE PEPE TELI TI CO LOLLI 


ESS 
Doppino 
telefonico 
lunghezza 
anello 
max 4 Km 


qersesenesazzeriQyeereneenee 


24 Voltce.a. 


“% 
Calcolo sezione delle linee di alimentazione 24 Volt c.a. 





Sx 5.000 nexD Con linee di alimentazione ad anello, la sezione si dimezza o lî 

Formula base : D= dacui: S= * distanza raddoppia. 
n? 5.000 Per evitare linee di alimentazione con sezioni troppo elevate, i 
possibile dividere l'impianto in blocchi con trasformatori e liner 


D = Distanza massima in m. «» di alimentazione autonome. 
S = Sezione inmm? sagrato alaggi tt) 
n? = Numero totale degli apparecchi. 





Es. : 25 apparecchi alimentati con una linea aperta di 200 m. 

25 x 200 3a 7 

Sezioneo — — = 1mm?. (per impianti in linea) Bo) DAR a 
5.000 nb E ZA a 





f 
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SCHEMA ELETTRICO i 






Uscita 
segnalazione 
guasto 









o 24 
24 Volte.a. 


€303) Principale 































r pu sede miymenesusnezenona sot 
D) Y Qu dd 14 Hic Hit 
i _ rio 00000) (‘00996 ) (ode 9 nd 00000d) (odo 
DIE E 
Modem Modem Modem Modem Modem Pe Locale PC Locale 
Coster Coster Coster 25 poli .; 9 poli 25 poli 9 poli 
MPD 612 MPD 612 MDM 966 


SCHEMA ELETTRICO 


COMUNICAZIONE DATI ca 

L'UMC 734 è fornito di 3 ite per comunicazione dati : 

- C-Bus locale : permette il collegamento parallelo con le unità 
periferiche (max. 239) per la raccolta dei dati di contabilizza- 
zione. 

- RS232 : per collegamento a computer locale o, via modem e 
linea telefonica, a sistemi di telegestione. ll 

- C-Bus principale : per collegamento, via modem Coster MPD 
612 e linea telefonica, a sistemi di telegestione. 3 






COLLEGAMENTI ELETTRICI ati al 

* Eseguire i collegamenti elettrici seguendo scrupolosamente 
gli schemi allegati e le normative vigenti. 

* Peri collegamenti C-Bus è possibile utilizzare il doppino tele- 
fonico, è comunque indispensabile utilizzare fili di colore di- 
verso per poter rispettare scrupolosamente la polarità. 

* Prima di inserire l'UMC 734 e gli apparecchi periferici nelle 
rispettive basi controllare, con un tester, che non vi siano 
cortocircuiti 0 interruzicni sulle linee di alimentazione e sulla 





linea C-Bus. o 1 Display 5- Segnalazione distanza 
SAL Calia pagines> 6- Trasmissione dati 
3-Tastioperativi+ @- . . 7 — Ricezione dati 
CHIAVE DI SICUREZZA 5 4- Segnalazione Guasto 8- Chiave di sicurezza 
Sul pannello frontale esiste uno spinotto (fig. 5.6) che, se eStrat-  ajtz ammoniti ansa la 


to, disabilita i tasti + e-impedendo qualunque modifica dei dati 
impostatitresta comunque la possibilità di agire per viatelema- PONTICELLO CHIAVE 


tica. In caso di necessità, il manutentore può utilizzare un . fig. 6 
ponticello interno (fig. 6) per riabilitare i tasti anche senza la 
chiave. A 





Maniglia 





Chiave di sicurezza 


PONTICELLO<+ 
Batteria 
Trasformatore 






"> Pin di collegamento = 


LT, i Senza ponte : Dati modificabili solo con la chiave 
[en ponte :Dati modificabili anche senza chiave 
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DISPLAY 

La visualizzazione dei dati è impostata in un sistema a pagine 
che possono scorrere sul display alfanumerico luminoso a 4 
righe (fig. 5.1) per mezzo dei tasti — a —» (fig. 5.2). 

| dati ®3; sono modificabili, se è inserita la chiave (fig. 5.8), 
coni tasti + e-—(fig. 5.9). 

Per ritornare velocemente alla 1° pagina premere contempora- 
neamente i tasti — a+. 





CONFIGURAZIONE 
Alla messa in funzione dell'impianto, l'UMC 734 deve essere 
configurato perché possa gestire correttamente le unità perife- 


riche. 
+ Tener premuto il tasto + finché compare : 


ATTENZIONE I!I!1 
PAGINE TECNICHEI 
PER CONTINUARE 

PREMI IL TASTO + 


* Tener premuto il tasto + finché compare : 
RILASCIATASTO 


* Rilasciare il tasto +, compare : 
pag. C1 
UMC734 
Indirizzo 
Gruppo 





(1) Inserire l'indirizzo telematico dell'unità centrale UMC 734, 
solo se collegata in telegestione con il C-Bus principale ad 
altre apparecchiature. 

(2) Inserire il gruppo di appartenenza dell'unità centrale UMC 
734, solo se previsto nel sistema di telegestione 


* Premere il tasto +, compare : 
pag. C2 
UMC 734 
Invio Allarmi NV 
ChiaveTeleges :iNO 
«Invio allarmi abilitato. Abilitare solo se l'UMC 734 è 
in telegestione e si desidera inviare le situazioni di 
allarme al computer centrale. 
-NO :Invio allarmi disabilitato. 
Modifica eseguibile anche al computer centrale. 
(2)- SI: Chiave telegestione abilitata. Abilitare solo se si 
desidera impedire la telegestione senza l'uso della 
Password. 
- NO :Chiave telegestione disabilitata. 
Modifica eseguibile anche al computer centrale. 





(1)--SI 


« Premere il tasto +, compare : 
pag. C3 
UMC 734 Ci 
Vers. 01 
dati di identificazione dell'apparecchiatura. 


« Premere contemporaneamente i tasti — e + per ritornare alla 
pagina principale. 








INDIRIZZO UNITA PERIFERICHE 


Per assegnare o modificare il numero dell'indirizzo telematico 
delle unità periferiche esistono due pagine specifiche che com- 
. paiono dopo la pagina di identificazione dell'apparecchiatura 


UMC ‘734 Ci 
Vers. 01 


e Tener premuto il tasto + per circa 30 secondi, fin quando 
compare : > — sini 
: Ì 


iRI LASCIA TASTO 


| * Rilasciare il tasto +, compare : 
pag.l1 
| { ;UMC 734 
'  NumeroTotale 
sona Di Zone: fitidi” 
{ (1) Inserire la quantità delle unità periferiche collegate. 


1 e Premere il tasto + compare : _ - 


e imopeotoo 


agi INDIRIZZO 
nic AUTOMATICO II 
‘ PROSSIMO NUMERO: 
Mati MED) 
Pagina per l'assegnazione automatica dell'indirizzo alle unità 
periferiche. cori 
(1) Numero di indirizzo che viene assegnato all'unità periferica 
premendo il tasto + della stessa. Dopo averlo assegnato, 
viene automaticamente modificato nel numero successivo, 
_ pronto per essere assegnato ad un'altra unità periferica. 


—.pag.12 








e Premere il tasto + compare : 


pag.13 . 

«© CAMBIO INDIRIZZO 
nuo) eos: Vecchio :S886 
regni. Nuo vo-dosi 





INVIO -->0 

Pagina per cambiare l'indirizzo delle unità periferiche. 

(1) Numero di indirizzo esistente dell'unità periferica che si vuo- 

"5% le cambiare, > n anne 

(2) Numero di indirizzo nuovo dell'unità periferica che si vuole 
assegnare. 

(3) Operazione che si deve eseguire : 

- INVIO -—> : Premere il tasto + per cambiare l'indirizzo. 
«iL VECCHIO NON C'È : significa che il numero impostato al 
. punto (1) non esiste. 

4 NUOVO È DOPPIO: significa che il numero impostato al 
-% A“punto (2) è già assegnato ad un'altra unità periferica. 








fe 14 {a 


9a ifanamariati ie; 


ASSEGNAZIONE INDIRIZZI A IMPIANTO NUOVO 


Dopo la configurazione dell'unità centrale si deve procedere 
all'assegnazione dell'indirizzo alle unità periferiche collegate: 
* Visualizzare la pag. 11 "INDIRIZZO AUTOMATICO" : 


sat NDIBRINZZO, -, 
AUTOMATICO I11 
PROSSIMO NUMERO: 
rile | mette RIE 








fi Sapia fante 

* Utilizzare i tasti + 0— per inserire il numero 1, da utilizzare per 
indirizzare la prima unità periferica. 

« Lasciare visualizzata la pagina sul display dell'UMC 734. 

* Recarsiall'apparecchio periferico da indirizzare con ilnumero 
1 etener premuto il tasto +, finché il suo display non conferma 


la memorizzazione dell'indirizzo, compare: 
H.0001. 


* Dopo questa operazione, sul display dell'UMC 734, si aggior- 
na automaticamente in progressione il ‘PROSSIMO NUME- 
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RO" in 2, da utilizzare per indirizzare la seconda unità periferi- 


ca (non è necessario ritornare all'UMC 734). } 
* Recarsi all'apparecchio periferico da indirizzare con il numero 
2aetener premuto iltasto +, finché ilsuo display non conferma 


la memorizzazione dell'indirizzo, compare: 
H.0002. 


e Operare nello stesso modo per indirizzare progressivamente 
tutte le unità periferiche. 

+ Se una di queste non segnala la memorizzazione dell'indirizzo 
significa che l'apparecchio è guasto 0 che è interrotto il colle- 
gamento C-Bus. 

e Se non è possibile rimediare all'inconveniente : 

— Tornare all'UMC 734 e premere il tasto + per aumentare di 
una unità il "Prossimo Numero”. 

—- Riprendere l'assegnazione degli indirizzi saltando l'appa- 
recchio che non risponde. 


MODIFICA INDIRIZZO ESISTENTE 


Se per qualunque ragione. è stato assegnato lo stesso indirizzo 


adueo più unità periferiche, in 1° pagina compare : 


GESTIONE LOCALE 


ZONA N. XK i PP 
Stato Errore:000% 
Non Ricevute:00X% 


* Quando, durante la scansione, interroga il numero (pos.1)con 


assegnazione multipla, compare (pos.2) ? ?; quando interro- »; 


ga i numeri che non sono stati assegnati compare... 

+ Prendere nota dei numeri con assegnazione multipla, (2?)e 
dei numeri non assegnati(. .). 

e Quando la scansione è stata completata visualizza la quantità 
di apparecchi che non hanno risposto correttamente (pos.4). 

* Controllare i numeri ci indirizzo di tutti gli apparecchi periferi- 
ci, sul loro display in penultima pagina (H.0XX X). 
Identificare quelli che hanno lo stesso indirizzo e toglierli tutti 
dalle loro basi, compreso quello con l'indirizzo giusto. 

« Rimontare sulla sua bass il primo apparecchio da correggere. 

* Visualizzare sull'UMC 734 la pagina 12 "CAMBIO INDIRIZZO" 






CAMBIO INDIRIZZO 
Vecchio =». €AÙ 
Nuovo 042 
INVIO -- 


e Impostare, con i tasti + o —, il numero da correggere (pos. 1). 
Se il numero non esiste compare : 


VECCHIO NON C@'E' 
In questo caso riverificare il numero da inserire e correggere. 


* Impostare, con i tasti + 0-, il numero corretto (pos. 2). 
Se il numero è già assegnato compare : 


NUOVO E' DOPPIO 
In questo caso riverificare il numero da inserire e correggere. 


+ Quando i due numeri sono compatibili con la situazione esi- 


stente (numero vecchio esiste e numero nuovo non è già as- 


segnato) compare : 


“INVIO 


= 


* Premere il tasto + fino a che nella pos. 1 compare il numero 
corretto. 
* Rimontare sulla base il secondo apparecchio da correggere e 


procedere come per il primo. 
* Dopo aver corretto tutti gli apparecchi rimontare anche quello 


con l'indirizzo giusto. 


- (COSTER) 


arden seen 
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ASSEGNAZIONE INDIRIZZO AD APPARECCHIO SOSTITUTIVO . 
Dopo aver sostituito un apparecchio periferico guasto, nella 1° 


ci pagina dell'UMC 734 compare : 


GESTIONE LOCALE 

“ZONA N. Xx > 2209 
.Stato Errore:0000 
Non .Ricevute:00X 


® Quando, durante la scansione, interroga l'indirizzo (pos.1) 
dell'apparecchio sostituito, compare (pos.2)? 2. 
« Prendere nota dell'indirizzo dell'apparecchio sostituito. 


‘+ Visualizzare la pagina 1 1 "INDIRIZZO AUTOMATICO" 


INDIRZZO 
AUTOMATICO I!!! 
PROSSIMO NUMERO: 


4 ® Utilizzare i tasti + o per inserire l'indirizzo dell'apparecchio 


sostituito. o 
« Lasciare visualizzata la pagina "INDIRIZZO AUTOMATICO". 


e Recarsi all'apparecchio periferico da indirizzare e tener pre- 
muto il tasto +, finché il suo display non conferma la 
memorizzazione dell'indirizzo, compare: 

è i 








. Controllare; sulla prima pagina dell'UMC 734, che tutte le unità 
periferiche rispondano correttamente. 
ATTENZIONE! 


. Con questa procedura, si deve essere assolutamente sicuri del 


numero da assegnare, perché l'UMC 734 non è in grado verifi 
care se è già assegnato da altre periferiche. 
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LETTURA DATI 

Dopo che l'UMC 734 è stato configurato e sono stati assegnati 
gli indirizzi alle unità periferiche è possibile visualizzare sul 
display tutti i dati di oyni singola unità. 


1° Pagina 
GESTIONE LOCALE 
ZONA N.000@ +» OK 
Stato Erro.re:: 0 
Non Ricevute: 09 


Il display deve sempre visualizzare questa pagina quando è in 

funzionamento normale, per poter effettuare ciclicamente la 

scansione di controllo delle unità periferiche. 

(1) Tipo di gestione in corso: 

- LOCALE: Le unità periferiche sono controllate inscansione 
continua dall'UMC 734. 

- REMOTA: L'UMC 734 è inattivo e le unità sono controllate 


«0 pag. L3 


“(COSTER) 


© è Premere il tasto +, compare : 


pag.L2 





= (1)-(2)IdemL1 
(3) Energia frigori 
(4) Volume del flui 


fera conteggiata (MW/h). 
ido freddo conteggiato (m3/h). 


® Premere il tasto +, compare : 





da un computer collegato direttamente o via , 


modem alla linea C-Bus. 

(2) Indirizzo dell'unità interrogata dalla scansione in quel mo- 

mento. Varia progressivamente ogni 2 sec. da 1 a n? (nume- 

ro impostato a pag. C 1.1) i 
(3) Esito della interrogazione di ogni singola unità: 

- OK : dati ricevuti, risposta corretta; 

- ER : datiricevuti, unità in situazione di errore; 

- 2? : errore di ricezione dati, risposta non corretta. 
: dati non ricevuti, nessuna risposta; 
che hanno risposto all'interroga- 
tuazione di errore. ) 


(4) Numero totale delle unità 
zione comunicando una si 

(5) Numero totale delle unità c 
gazione. 


* Premere il tasto +, compare : 


pag. L1 





(1) Nome utente (assegnato a pag. L8,,3). 

(2) Indirizzo dell'unità periferica interrogata. 
Usare i tasti + o — per selezionare altre unità. 

(8) Energia termica conteggiata (MW/h) 

(4) Volume del fluido caldo conteggiato (m*/h) 





he non hanno risposto all'interro- 9 


a (1)-(2)1 


""(1)-(2)IdemL1 

(3) Valore della temperatura di mandata (°C). 

(4) Valore della temperatura di ritorno (°C). 

(5) Differenziale fra temperatura mandata e ritorno (°C). 
Compare — se sta conteggiando frigorie. 


® Premere il tasto +, compare : 


lag lA Rat 





demLi 


Ilo dell'apparecchio periferico. 

ima operativo dell'unità periferica. 
iso. Dato impostato sull'unità perife 
l relativo lanciaimpulsi. 


(3) Mode 
(4) Versione del program 
(5) Numero di litri per impu 
“ca, deve coincidere con i 





‘è Premere il tasto +, compare : 


pag. LS 
N. 


Impostazione 
Nom Utente: 


SERI roi sa sa dee e 








‘(1)-(2)IdemL1 
(3) Nome utente. Coi 
(lettere e numeri). Comparirà i 


nitasti + 0— si possono inserire 10:carat 
n tutte le pag. L. 
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